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GAZZETTA PIEMONTE 





la Provincia, cent. LO 





per gii uociati centesimi di 


ranger non fiectar . 








gna 







Agli Associati. 
reghiamo vivamente i 
i, 3 cui scadono le caio 

ù 


Noi 


assi 
001 45 
tempo 
e dl 

È 


Corrente, ‘a volera rinnovarle 
per scansare ritardi, interrazi 
gal 
pr 





aria unite sono: 


Anno L 24, sem 1:43, trim. 17. 
Por lavsola Gassella ‘Piemontese i 


prezzi d'associazione so licati 
al foglio. si 


capo 
Uli associati alla Spore 
dotazione 
la Gazsella Lelleraria 6 la Scella del 
Buoni romanzi slranieri diretta da Sal: 
ed hanno la riduzione 
li izionari) 
biografico degli «crttori contemporanei, 


lese no di parecchi 
A 


valore. Farina ; 


i un' terzo del prezzo sul 


di Angelo Degubernatia. 
DURANTE LA STAGIONE ESTIVA 


l'Amministrazione della. Gaszella Pie 








ones aconglio associazioni, per n 
solo mesa a L. 2,25 per comoilo dei vi: 
leggiant fuori Torino. 

81 RACCOMANDA 


nell'assumero l'associazione di indicare 


con ‘precisione l'edizione che si ‘di 
dera, 


L'edizione del maltino si spedisce 
dallé 4 allo 8'del maltino e contiene] 
lo informazioni e i telegrammi giunti 


prima dell'una di nolle; 


L'edizione della sera si spedisca dal-| 


1'0.18:allo 6 pom. 
Un'edizione straordinaria si 


per talia e l'Estro dale 7 412 alle 
di sera; 


Oggi termina il racconto di Mati 





Serao: CUORE INFERMO, ©, domani] 
‘si comiuicià ‘immediatamento _il'nnovo| 


© interessantissimo romanzo 


LA CAMERA STELLATA D'INGHILTERRA. 


1 ‘nuus associati la cui associazioni 
no comincierebbo che al 4° agosto 
facendone richiesta: potranmo avere 
primi numeri della nuova “appendice 
cominciandoseno la. spedizione fin da] 


domani. 
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TTAIIA 
rane 
GENOVA. 


dei Giovi — Eiassnto. 

(Maxivs) — 25 luglio, — ASUS 
‘agoeto s'lanugara ln stazione 
marittime di Santa Limbanls. 
punta 















diretto cautatto col piroacai 


voi Bastimanti che anipano 
tani. Non vi è più Interruzione, noù! 
iù l'intermediario: dello chiafle 
forma, il: trait d'union; il 
roscafo è divenuto la diretta, conti 
loto del vagone e questo /ài quello, 














Ma quello rotaie, quello galdo, quogli 
tono è 

gue complesse che è 
169 tina Vera © propria 
stazione ferroviaria, sl chammrà stazione 
pia, sarà set 

‘are? Ecco una, 
‘atestlone che oggi preoccupa n Genova 


neambli,. quello ‘piat 
pgambii; quelle ‘piattaforme che 
là, © ‘che costitals 


ferroviaria marittima, 
Plicemente: uno scalo 











ma a Samplordareno, e vicorerm, pasa 
non solo Ja taria crdlenza la biso alla 





anche uns sovratasta feta 
‘porto al 


‘Appendice della Gazzetta Piemontese 











nti d'assoviazione per la Gar-| 
nella Piomontese @ la Gazsella. Lelte= 








tto una | 
mare; fl iaaro è penetrato nella| 
tarraz) porto irglll Ja calata è a 
Vago 
ferrovla chie: vengono da terra lontana al 
scusano a toscano imadiima 
er di li 





e nella quale Genovesi e Governo hanno 
veduto divergenti. Alta tati 
Questione dì danaro o non di Alologia. |so ina 


n 
Attualmente ;la merco, cho dal:mare 


ta dal maro all'arrivo; ma paga 
‘polla mag- 

‘giore spesa ‘che conta il traiporto dal 
tazione. Ora; no a Santa Lim: 


—_—. —— T_— 





ini 


la logica atoliaion 


Maro vi ioparmlo È 
Kalem queen 





limito a dirvi cho 
nantiono! ‘ed è: che 
imbapla, ridotto. 


in 
eovolaziono, 
'mercl 











rtftato cone 


ho, ana: dello:ragi 


Appunto!che;savo1 
attra; di Genova 





(spent, ma 
porto! ferroviario 


(che sla in i 
tatto 10 tav 












luogo ore 
bisogno 


raffcionaa ni 
sentiremo pl 





voga 
mi 





de 





che ua poco 
Non avremo più la 





alla Galleria. dol Gi 
Quella dsi vagoni 


ogni: aell'att 





tono atati dati 
trnonto intereanato; 





tp o ae 
Hora galere in 


ona, Questa questi 





Rivarolo! è 








di 





[Germani 
Ma n G 


fiato, Sadipendente 





vi 
la 
pl 


a: |dopplo 0 triplo di 


questa. linea 
ria dei. Giovi è des 


Fenervisi par 
tao mark, Instb 





Gottardo? 








Linea. 
galleria. det: Giovi 






VI ‘risparmio. 1 dettagli dei 
[menti ‘da tina) parta o dall'altra, | come 
zione dello Ta 





jo l'arte Ra reso nl ci 


‘fonsumo ‘dal: carbune è deetiplo+dl 
nea? S'abollanano; quit 





velger di li 
le again impo di are stogo 
[alto merco. arrivate, (9; 





la Banato; questa suocnreti 


So domandato ciò agli age) 
al. rispondono 
tato pare) vi completi ilioro 
Donsioro, ent ‘aggiuagaranno chi per un 
Rttro motivo conviene contrarre li muova | 





‘Quiddi mo. varrobi 


della novrutama, 


les 
agltateal,; dello dl 





per ma vi $ ui 
lo scalo di 
stazione, è una, 


fn montagna 01 











i 0! sl: adotti ut 
sola; logica basa de 








i del commerci 





fortuontaman 


li orco. ia‘ partenzaî 

stione “di man: 
(canza di vagoni, quolla dello manovre 
ill quelfa d'aia nuova succursale 





iovi? 











noi 
Getiova è Sampler 





jono d'an huo' 


aggio sotterraneo cho fucsia capo. a 
ettione che 
[ta sò. Ln muova Linea. pu 
a sola 1 bisogni probesti od anche fu 
ari del ‘commerolo del porto di Genova, 
‘icha quando, eoll'apertara del Gottardo; 
rotta una. rando barrlora, avvicinato le 
[eran valli dol Reno 6 del Po, il porto 
di Genova; divorrà_ Il princfpale' porto di 


(è. rima 
rovvedi 


dall'attuale, non 


vagoni dell'attuale, 

















ragiona: 





bbero. con Savona, ove! la 
fovratuana è minore che = Genora, e nil 









el resto questa. questiono di sovra: 
tarsn 0 di tarifta spestala così differente | 
bra l'nn ‘porto! dell Mediterraneo 6 del: 
l'Adriatico, tra (porti. dell'stesso nome, 
er ima non va. Si allega la. maggiore] 

i. paga forsò dippiù pel tras 
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i mil 
lecinguocento metri di nuove banchine; ia| 

fond è l'acqua, 6 0ve, sensa | 
chiatto.0 rimorchio. di, bat: 
alli, è facilo il traabordo; provreé 


it, 


o 


mercò le. disponi. 
zioni dato reoentetonte dal lBaccaria!,| 
[clod" di provvedo vagoni socondo_{' bl: 

Pafico, ‘6 fumentare 
noria}mintè coll'anmento del movimento, 
‘non ‘è: più questione, dacohò gli: oppalti| 

vi'& quindi "un conc 


"Ma quella della difficile manovra cslste 
atraltea uni 








[ten a 48 table è Rivarolo uì bine; 


[rio fndipendento da quello di Samplarda:| 


ore 
oro] 


Ova questa quiationo la con:| 
aottorio con quella della suocursalo doi 
Giovi; e non sl vuole rando sforzo. al 
[capito como ema. vl si colleghi, La nuova 
linea, per servizio, delle. merci! d'oltre: 





rebbe. di comune che. 1 duo punti. di 
pattonza è d'arrivo, Santa Llmbinia è 
Basalta, ‘un 'punto comuna n quello di 
[Rivarolo e provrederebbe {ad uno sfogo 


o, de valo 
la gallo- [bri 

"scestiia per dare | 

tato nl trafico attuale, che ta raggiunto 

[lA 1700 vagoni ‘al giorno; genza man 


sr. un trafleo doppio 
amante, quello che si 


Lasclo: correre la. vieta, paura fe la 


‘manifesta del falce 


ladere il 





per di 
no, ma 


‘avrà: qualche tempo dopo l'apirtura del 


cl. 





pali ncare rad 

trata e ce me Sit Alla por (afrira non) na 

s vicine di arte ente. | guardiano. "ut Seb n 

Terme Lp di re (ire na bl lardo fort der: 
ea te; lande dalla cima della sollina nila pi 
CUORE INFERMO  |stra; sex 16 sco ese delle quattro si 

[gionl che al afegliavano ‘al’ suolo; 

Erano om gialli, banchi, con. 

lste atmola di vblo rosse, col Ù 

AREE RITA, che folti; di i ‘auoi Alari -di alberi 

NE [dalla tinta ‘braia. La vegetazione oll-] 

diego taria nì tranquilizzava ln una grado 

Ma dietro lo spalle di Marcallo Ji bel calma. Quest'atlma collina pareva fosso 
villaggio s'immergeva nella quieta, Nello [un'apparizione i paco sulla vita: esub 

ato viottola cho salgono; scendono; in: [rante el aflaona della città; la sa 


‘roela 











Lino plastics 
reni, Al n 





i mento; 














posata, 
1 Enio a sa soll 
il ergevano fn merzo al tumulto, al ter: 

a, alle et yultoni i Nnpoli, potra 





lama cpp 





tu 











varenza | 





È nello capannuocie di edera [enserno toghe. AI suol’ piedi sl: fer 
non al celava aleuno; solo qualob® trillo |inayane 1 nd straripanti dallo ‘caro © 
d'uccello: no: partiva, al elovava nell'aa, |delsobbork!, quasi che ion cesssero ni 
a lita dellla, Nell [dare più fire Magicamanto intorno ‘nà 
‘rbo; tra 1 Aorl cho; dondolavano Îl capo [essa l'agiizione cadeva; Gli nomini la] 
sugli svelti steli, blancheggiavano ‘le|rispettayAo, La collina, col ano bel vil: 
pietro dalle camatte del ‘villaggio; ogni|Iaggio gdormentato; rimanova favlolata, 
tanto fra gli alberi, nuparazdoli, nna|con ln dA grando arla giovano e vergi: 
gran casa songoa, 1 palazzo quasi. | nale posta al confino. della città 
Jo porte erano serrato, 1 cancelli. darati |par frysris nella riochemsa rovinosa delta 
dint dl color renzo erano cha, e |pun egtanza, per, modorarto 1 Janghi 
Anestruela parevano abarrat. Alla port |frmi/ di vita; per chinare qual pallio 
anperiore. del villaggio non un nor. A complero questo lo Mastava di 











01 
|d'interrazione: ciò: è dimostrato. anpardo; 
no: Ja galleria. del Giovi cadrà, 


one: vera, 


irazione, o 


lopesa della 


là 
Tdi 





sogarto (di 
Diet 





tin d'italia 


so0 al 
vl al 





tonvado. 


PRIMA 


[tana i 
corzepont 
piena det 





ron 


ato tornò n 
lar all 
[amovo ta 


ore, benchè 
met, fe 


Mon trovare 


RE 


lossore tutta, 


id adiun 


la casa del 
Marcello 


della citt, 
lordimariame 


rimaneva 








Inatnrati: a 





[aleanimava, 
lacorament 


[com cora tatto: quelle a'itai 


Ficlimato del. Giovi è onsrosisaimo alla 
o or 

‘pià dolci, potrabbero. colla minore sposa | 

‘anca, compentaro in poco tempo la! 


ell'intorosso) della. tragione;; per 1 


latta Scrl è consigilabilo. la muova 
lines; pella quale, poneniola In 3" cate 

ri, IL Parlamento ha già stanalato i 
fond! 


‘Riaasumendovimi i 


porto di Genoysi. che a poro cosi en 
finale dale pronta ‘sazionao, 4 el 
Into, utt! fn 


Certo se il ministro: Baccarini. venissa 
la Genova tn giorno, 20 esaminasse sul|iatt 
luogo, la tticoltà. presenti, 
(aut ‘È modl al provvedi 
(ds: mo assentiino ‘e 

'soecazione, eccitorabbe' nuova animazione | 
‘a quel anpltali che ora mon nì arrischiano| 
ii [alla contruziozia del piroscafi, senza l'ap: | 


arditi e la mar)na. mereaatilo rif. 
tirubbs nuovamente. 
tai & questione non di Genova,| 


‘A Genova non al ha più il coraggi 
dallo grandi ‘inisistivo: “gli 





ttt ehe opera 
sà cn cio 

fino Jt più fecondo vivaio di abbondante 
ed eletta; produzione! 


LE ALPI'A QUATTRO MANI 





alusePPE aIRcOSA 


Gresnney SeJean, © 
tto momint att 





|a cercare, Lo imm 
noetdenti che mamdera fori Inogo la 


sd alla do, 








‘suo gaube li hanso dimenticati 0| 
[paro ef no: do 
trottanti; copioso 


Fresco, questa ve 
la sontbiliela verdara di questi prat. Ma [inf 
artistioutento parinndo, ia 

[dura suttavis; 
Fed al'eatiamo algio 008 ta mo a 

‘veder lo cos 

‘re detto buo 
‘ da trorazo. idee ci 


manto porno di 
[la più nen; 


sr 


'Eraida ‘un'era; colà, al posto dove so-| 
leva venire a sederal, 
ierrazzino, donde al: scopre il: panorama 


(Camposanto, Ma nessuno veniva a di 
sturborio; ed agli, il'aognatore. pensoso, 
fi poteva abbandonare alla so fastsi 
[Egli prodiligeva quel posto,; donde il uo 
(sogno! sì allargava in'an orizzonte molto 
ratto, assumendo proporzioni. sconfinata; 


cola, 
d'sndaracno, temotdo di ricade 
deserta, atrotta cd arida, solltidimo 
ito cuore. AYeva finito per’ interessati 

nello spettacolo; 
riazioni di ombro @ di inol, ‘gi 
eiamenti raplai, 


ia Tal. Quando 1 raggi del sole scompa| 
tiva dietro To nudi quando în citt si 





Le Asesciantoni va ino 

fa OO, die lite fn 

a Be tt Ct SEI Pn 
"2 falla PROVINCIA eco vgla ppgialo 0° ceo di 








i cosca rita mociinita dita 4 | 
[ata neri 


7 





Ma la ra-| 
‘lie ndducono è ehe il piano] 


‘quindi na piano 6 pen 





ritova, costrazione, Quindi] 


tile, 








noll'Interenso del] 








parte, megessario che/a| 
anta si 















‘agli caposti 
loro] rapida 





"im motiopollo, sì farebbero] 
‘questione grave] 
tit 





pont abiti 
tono IsolhI.. Che il pensiero 

‘d'altri sorregge) 
di vita proprie, man: 
dell'economia nasio-| 








PARTE A DUE MANI 





fi 





880, — Fon: 
do maglegii al 
è u'impagino che. siriverà 
Liga è del pal che lo vanti 

nino pensando al lamenti 





d'uomo hustonato] 


'oba | dlla Vallo d'Aosta, no ha determinato 





na. 
percorsi tniti a ‘o d'ca| 
O 


fx | ho Rol faselano gli 





perno. rifare ogni giorno al 
‘bo fn: cuor #00 cocsincia | 

rezzabilo suzto. quenazl 
piena di suoni © d'eohi. 





pria i) 


sone 
‘altonds “um pd, 


è “occ! 








torio degl 
‘tugini neove, 
Anita no dupime sal — | 








perse, tata RSA 
ie ds 

Sto 
4l villaggio dallo pietre di 











mana, guardando Nopoli, 





poggiiolo del 


dovo:1. custodi. conducono 
te forestieri visitatori dal 








Inoamento temendo 
ro. mella 


e 











so, Quelle va 


tatto le tratormazioni 
paesaggio al ifetterano 





quaal' presa da un ‘grando 
egli. provava. un'angoncia 


Pr amoro l'eguliirio i dove, vi giuro 
È intonare" ino alla 








dan 
Rei e 
Fo erponti di cltonzione, me totti 


i so de nb Alga oa fanno 
Altro de ai ci nubi atohò AI buon nc 
etto Agi butano sl. D'altro 1 pat 
[lo albo mon ba varietà, ne h8'osî 
Fall alomigiino tutt 0/10 ‘montagne pure; 
ono fonani di tanto & send yensellito e 
gras chlarunto, violenti o tao i caero 
ori) gare dl dii, più cha dl o 
Cr, istat vediamo i aigliti paestti ab 
\btonaro g0co per vilt la montagna 0 fre 
i a ro mei ada 
tf 0, da si i pasggio LAI 
Mc nl farebbe prendere Ta pei [a mio 
{per mesta, pico como nio 
‘nvogia come. sasa alto ager: 
enzimi Pugesrico La soma ‘6° al più 
" Quan’ l'amblenta 
an'indonzse: maggiore che nen altrove. È le 
Rosita 0 ict atto 0 et 
cond; 9 
Freie è donate, 
{a piontra tano posa. alteza 
‘ot a uomo vi spera nettizieni 
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‘voverchia 
lo altro ose: e-1o-racchlado, D'altroxda 
la ‘mostagno ba nno ‘rooo Iacessante, Chino 
deta. puro gli oochî, correta parò col. pensiero | 
allo più largho dleteso;; mu ito mag: 
gioto 64/1 icinorì torrantelli che precipitao a 
Falle vi: gridano. nenan posa (il xiomo eis 
forma del paese dovs alete; vi danno l'oltimo 
[nono che sentito adtormentandovi, il. prio 
‘appena desti; vi callsno ‘Il sont; fanno ‘la | 
ta: bust; l'accordo continno che accompagna | 
ore consoni, Ogni azione, ogal momento 
lla, ite ma, riceve nl dal 100g "L= 
pine. 














halo 


fn 
Fa'ombra ceto mare dillo 
cea clevae con ua rapiità dela qual 
Hi pin nabla 1 inca Ln a: 
Fin dala vette, lavdono la vll, tsgon | 
le tica oppons' legano tata baleno. La 
felt avast con Dingo sermto, cssorre. 
i colori iena det 501, ata alto ero», del 
Pit 04 all ioreto dello abi ta eeptto 
Tito 0 ticercioe, come (rebbe ma pensiero 
Hob e enlrgio ila eat di n 
o poeti ins eo Vite pad 
Pi apido stero all più ita scelti 
Eat, per temo "chino è Wat: 
Margd riad 
ta ii 
He ve 
finte dl 
Atti, 
‘Ootono pia per 1l co dorito dei ividi 
tnenaf, lo itato aglio; doleroamente 

























‘omo prese da ma pasico sel 
en fina cilms cc Deata che paro eterna: 
ta questa mdtazioni per s solo sono muto 





Taseiato l'animo, indifferente; ma press come 





ce 
rea 
TS 





frnoto e può fornito ineenuibi argentati di 
Peio At rogna 


fl tenia ola 
A 
e alamidcata la fora, no ho lotato e cene 
il 
RIO cioetnI ius 
Rende 
ion 
[sd'vventaro. di alpini, Tiustrando,  denorie 
SIR OTT 
TER Mae 
Sin Val Van 
iù che di alploist), ed hanno nna fislonomia 
gle o ligitgo ul oi 
Fao CL 
n 
Rota 
Pi e gori ls i 
a in, 
DE i nre pe 
ee 
Si riti rta 
Vini ca 
n 
Mei Se dl 
ei 
er 
Re ro poioa peone 
TT 
io 
AI 
Sean 
A 
RE era 
a et 
Mi rs 


ino ha fatto conoesre at 







































‘dt ‘ara determimte; io varrl pri 





dae 


smo! ed alfato iguorato, e siccome 1 fin del 


soîds nell petto; aleava lo sguardo in-| 
(uisto al cllo, misurava mentalmonte i 
laJanti che Il sole ‘sarebbe rimasto into 
Halle, nuvole, ed adrttava il. momento 
della vittorie, lo progustava; abbamava 
[al‘auovo gli occhi malla città per non 
pordero ua nol particolare del sno rina. 
Holmento, Un sospiro di selliovo cancel: 
Hava 1a sua ‘angoscia, Napoli si rime 
Neva a accridero, nd amare, a. danzare 
nella blonde "laco — ed egli. ndiva ve: 
ire sino a_ lai quel rumerio. confuso, 
co lontana, ripetuta lo tlllo volte, 
tomo il sole folgarava nel ciclo, il sor: 
Fit della città diventava più Scuto Il 
no sunoro si eangiava. {n pasatono, ‘la 
Hina gioconda ‘dunza pareva sì mntanso 
‘uno ridia sfrenata, LA città, parova 
‘imebbrianso della sua salato, della sun 
giorentà, della sus’ bellezza, ci cnsltamno 
nel ‘sacello energico, cha circolava nello 
ua Sbie, vibrazse tia nell'estasi della 
[sua vita, afogasso nel. supremo bones-| 
Haro, inttmorata di è, folle de" suol co: 
Hari dei suci profumi," dello sto musl-| 
cli, del 01 odi, dolsmol amori. DI muovo] 
'Afarcello ni Iaaciava prendero dalla 
Mela, quasi clio in quelleccesso, in quella 
follia egli temesso. veder. mofiro. d'un 
ratto una pertona a nt carimima, quaal 
(cho nella. bianca o ardente i 



































Napoli, mel no palpito cho. saliva sino 


iva ia ato» | 





| oatà (o dello onto mi gato 


"Rivolgendomi ad'un, pubblico. cho noa ml | do 
vallo 'Aoota come di ua pese lontani 





Ma |tarbato, 


di [nmar bene, aveva saputo amar meglio di 
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[erelè 1 consiglieri ‘tutti nono tutti altrimenti 


decina È 
Vo l'ho detto il Vitalo anrebbo indica» 
al I ito 1 circ piano e: 
Ha le ragioni ritieni, viimamonta è 
1005 10 rppo ccpao pl ml alri 
, Fato lo cloni, dov _Le sie 6 


leoni, ln qualaazvo piesa dela terra, lè che] 
ci tosca più da vieio è l'aomo, vorra stu: 
[ato 'aomo valdostano ‘o racconterio tale 
valo o vidi; A farlo! bene: el vorrebbe na i 
è lago; Solo ‘nuotare tatta ls diferene | 

ra valle vulo mon al Haleubha iù, 
Ti gian vallo. divereibon. da tntto 10 mi 














oi cuni fr i o, Tabiano di Gre | ui. 1 mondo molo eiatnd, ché 
ioany n sonia a quei di Cagno né all qull'ltro o n'è nndato giù da an’ peso. 
'anpsito, mò al linguaggio, né aÌ cortual.. 1] Quanto 19 benelico quel caro mondo. di non: 
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St preaoché termian Le 
vlS'dal UNO Vas del de Content regi 
ron Hadti Ai ‘Minletero all'sitato è Il depatato 
ua [Coca Volvo omega è noe vnto Ano, 
Mak Dog mè stato pusiblo veder. Mafor: 
vandali ma prima vel sente, | ud dillo degli tati 01 vo no, pain 

resto i val 8 gno quoto. di indutt, di Dico are pih ci da pigli a met 
ito Fata a tto eta at 


tanto 6 talo è È 
l'sccesdivo calo Dio vi 


perdono Îl nome: nella, Dora n +1 al. costone 
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tesi non anto, 
Teco il jo popramme, 10 regio ostili 
tatti quenti Soma, Inellinti 0 soemi; opo-| 
osi, industrì, pigrî, miserl, beati; voglio cu-| 
rara nell iero caso e nell'anima foro, senan 
enslero pregonsetto, ascoltare dll ro bios:a 
fa'vtoria Gola loro ya e ripoerta ni ine 
tamento: ua auÎ9 eccito proponto | questo, 
ad mio vecia ideale, Sarà il tributo i no 
attore ‘caldo e profonto per questa valle 
Po pitn di pace doyo ho ivertio © 


ascondo del'Ititi 
"Dallo quall 0; dall 
satet 


‘Acqui. — Ze elezioni amminiatratite — 
‘Teatro — Dagni. — (Sramieio), — 98 = 
glo 1660, — ati ebbero luogo ia, lesioni 
Fomiiamiiv pr a sonia di quatto 
Mglleri comuoaii. Sosdevano d'aftzio per. nane 
Hanità $ signori Ricel cav. Giusomo ‘dottore 
ezsthla Ostolenghi, conta Luigi Lapl[ di Mot: 
tino 0 Gaglieri notaio Giorazal. La loita e 
Iiicalo {0 gv olio i canditi senden 
Efo sirti del nuovi, aio vaccogliavano an 
Ef’essi buon cuunero di partigiazi. Ii visaltato 
“lo elezioni fa csrorevle a tati | conaiglteri 
iondenti, erano Md und, eicò 1: alg, notaio 
Cagli (Gha ohbe torero ipa aero dl 
got) al cul posto entri Fo i 
o cit obra lai da lt 2; 
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Sto 1 fate chi J condidetura dell'ing. 6: 
teen, la quat, fa 'sprssione "di  oella 
Aia" 0 di quel'attto cho pe egregio nome 
Hi trono in Acqui, sedia baco sumero di 
adi cuni (n di ia Savoro n 
Tnigli; è ani cpiione di melt che senta la 
tntibiatara Acca l'ing. Benasto avrsbbe 
riportato pittori, 

"7, Avero promesì ell'alitm aa i pre 
lnîvî degli afidi. di canto che vennero in 
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[ht Inaclato- passaro ‘ia volontà del pato. 

‘La lata degli eondenti — sendenti par medi 
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a Did te Gato 
trani da Biala e Qossto, 

L'egregio Ingognere car. A. Marencchatti 
ciato di seaiare i rntratto cho. obbl 
bora la Sodoth Helga è detta. controdcoe, 


lo guabo ia aria, 
quartamente csnditato aa è legno | 
|Stefuno Pedemonte, rinaci {l prisio degli nin 
leon la belensa di 640 voti cia , cento più! 
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boedlato è dî giù cho 160 voti;* gli elettr |Gortratto il tronco di  sitada di. circonvalli 


scsoraì furono somera 








“Va da sè cha queto elzlni om cbbere 

tto pltin, cono d'altronde n, ico | ner en stesa anche a contenzione dl datto < 
Iunsi mani qui. 0'è {l Tarohetti, repubblicano, |tronco, stcondo Il progetto Gorgo, già_ep- 

coli n polo, est, ci oo Poggi] ost dla Povia control dea em: 

El De Antonio” rogremis col Fertumato 6| peo, paturameare. 

(rito, modem, n 10,7 È aperti, è drei crt, cho Dl Moni: 








"Bea corsa vose, 0 corro. tuttora {a alcuni 
ervochi,. ‘ehe la Giunta vì sarebbo. dieiva 
i; la voso anal fa mesolta dal 


eilo' ef Biella metterà ogni impegno onde non 
Mintdare per parto sua tile” benefoio alla 
tà nostra e al eleondarie. 

Lo altre trazvia_ verso la Sura 0! nelle 
Valla d'Asdorno devono aspettare la. legge 
falaziva per a svproprinaioni forzate; 

, Ho masvitstata la certezza. dll'attivo, 
|dofoltno del Mauicipio; polché le eleicni. di 
eri vi hanno Iatrodotto l'elemento gioraae e 






ivercatore di sabato; o” però 
Ho veri cune lo informazioni nie, fa nbbes| 

















at massimo punto, egli riconoscesse Bea-| 
trice, morta. nella' passione del suo cuore] 
ra allora cho sì rivolgera alla cala 
tales del Campora ‘or. setimeno 
compreso, per appagareano, Li venia al 
battero il rnmore della città; 11 tatto al 
arrestata, ni. quietara; tacora,. s'atsor- 
lv, ‘com in un grando spegnitoio, Scom 
parita (1 sorriso, sotmpariva. l'amore; 
compariva la ridda, l'oraltaziono, l'en: 
Fuslanmo, Ta febbre, Il dolizio, Un grande 
ichianto, pol il'allenzio profondo, incon: 
termo, E 10. ‘atrano, paragone 





‘na debolezze, e senza egolami; 
Îl nuo; more era stato violento, impuro, 
esigente, era ‘arrivato sino all'odio, sino 
‘l disprezzo. Aveva cerento consolazioni 
altrove. L'avova offesa, amandola. E let 
(era partita sonza lagnanzo, ma senza 
perdono. Oh! ‘era partita. coni. presto, 
coni presto! Egll non avora, neppure a- 
vuto.il tempo di dirle quanto l'amava, 
[non avava avato Il tempo di Jaseiarla 
‘abbastanza, non aveva avuto il tempo 
che di stringerla in nn'abbracolo so) 

— ed ella era partita, La sua ferita 














continuava, lo. dominava: la vita. della [profonda brusiava come se vi avesso 
ua donna n'era fnfranta, in uno seopplo|versato del vitriolo, Non ni. poteva 
— e gioventè, bellezza; paaalone craio ve-[sottrarro a quello; stato di ‘animo tor- 





Minto) a posare per sempre, (a finire I, 
allo suo apalle, molla pace detta. terra 
Morita, Ed allora, tendova Jo bracela] 
verio Tn città; per arrestarla 
Melo, gridamiolo fermati, formati! Le 
lendbva le braccia come no; fosse. Bei 

(ico, come so avesse voluto salvaria dal 
sto limmenno sacrificio. Daccapo la. sua 
lente ‘el amareggisva nol rimpianto, ne | 
ricordo di un passato oscuro che nulla ara 
Yanato a rischiarare; e lo angossiava un] 
rimorso, un itaorso di. non'averle chiesto 
(perdono, quando cento, volte aveva volato 
farlo, Sentiva' cho! Beatrice avora sapito 


Menloso, per cui sembra di aver com 
Huesso i più gravi torti verro la persona 
‘morta troppo giovane, Egli non trovava 
sulla cherlo giustificiae, Avesso voluto 
Sivere un anto, un mese ancore, com 
l'avrebbo amata ! Questa orribilo fatal 
dell'amore lo sgomeatava. Sempro troppo 
tardi, acmpre troppo tardi } E fisnva di 
Iauovo Napol, cercava l quartieri rioebh, 
Tiova abitava l'aritocrazia, dove conti: 
'atiuya alacremente senza: posa l'arte de- 
[li odii © degli amori, dove si ammane 
'avano!ipocritamente fo colpe o ingras= 
Hayano lnutamenta al sole, dove ai. na- 
Heondevano le vità solitarie ‘0. rifalge: 
‘Yao come gemme, doro cozzavano sem: 
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Quello portato dagli avversari a chi avera i: 
‘ibra maggior laden nel Coniglio coarana 

Musshia muova d Testa ni Invoro, dico. lì 
atoribio, 
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la rbjiraseitanza del cons: 
ul prtideace steso ala te: 
deputato Pleo, el alano Sono 
o el Oct izielpoto non 
IL da co ola al elio) recato, te 

0 dh in Fal iomenta, mi ornati 
Sr Spia a tot iper 
rai Pola 0 (ta gl piani Gela popo: 
Fist vi dite tem dat e 
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gli comune di Atere prim 
ail no perpetuo e. quale de 
‘gu Ave dl otette per 
nat dela 0 Bei ta tevir dla ee 
Sigle e dellEpio e (a vol a Dio also 
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peo Tei lie dale pain 
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Fra 1 diverdì ripprtasotanit entri, chi ri) 
5, chi diva cha possia avrebbo riaperto. 
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pro lossalrito c Ja materia, la forma ‘a 
Tidtoa, 1l temperamento © 1a legge, dove] 
contintava la vita adfannosa nei pinceri | 
proluugati, net. dolori imbellettàu di 
gota, nell malineonfa. di una esistenza 
saltata 0 vata; Fatalita, futalita dell'a: 
“ore! Sempre troppo tardi, sempre troppo 
tardi; mad in tempo; mal in tempo! 

— linioagiorno, Marcello, — disse una 
vo0s accanto a Tal. 

Egli-levt gli occhi, Lalla D'Aragona 
era Îà; in piedi, avvolta nei suol Hocki 
‘abiti di-Iutto, cel capo. coperto. di nn 
valo, sempro pallida, tin po' Invecohfata; 
tan dallo eguardo evipie mognotico, Mare 
collo la guardò senza alcuna meraviglia; 
ma noîi ‘rispose uma parola, 

fon mi riconostete? 

— Sì, vi riconosco, — rispose nat. 
mante ti, senza: che ‘nulla si: fosse alt= 
tato nel suo viso o nella ea voce, 

Vi duole dI vedermi presso a ve 
— No, 0 signora, non me ns duole. 
— Allora vi fa piacere? 

degli tarque cà il nuo. sguardo vagò, 

nerto; sul panoinima di Nepot: Quella 

‘atte del uo pi 
i; n il non a. ricono: 
uva più. Gil crm Wntind) catronen, ato: 
ioncfata; anzi gil era sata sempre tale 

— Vol venite speso. qui, — riprese] 




















“morte. 









ga, 
Mito, ale più na 
mae e] 









‘ie Corbett a di quest alito sembrava a 

‘faf comimuezo, A-Îni fa ripetuta l'acclamazion 
popolare nella splendi a villa; cre ed ripara di 
Sotesi ecsesvi‘calori, nel! piestllo- di” Celi: 
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Huori buoni 019 tono fa dora quotati cn] 

cialmente alla Hora di Londra: Gi. vati 

bugel e conpons non converti. è soc ‘Ta 

cicelazione al 17 agosto saranno ‘anuniiti. 
‘AYviso a chi no possedeme 
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eae o cata ‘i 107 cataveti 
ti cda faro egg cn dae 
regolarità, cho no estro 
Fat dopo? secondo Perdizo ehe 

"amato la pagan. 

oo soi dagli si 0 po 
a Pansa, oto le fontamtenta el leone i 
[Oharoen, olablema dallo apirito dal‘ ‘Tenanl 
farono sepolti i 500. della legione sacra di 
Feb, he meio tti i quell grand batta 
(lia en Filppo ‘lano 06 | 














Lallu, con una certa dolcezta. — Vi ho 
incontrato più volte, 

— Jo non vi vili. 
lla lin. sempro del Ho 
fori... — disse Lalla abb 
Voto , guardandosi 
mense d'essere; ascolta 
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negli ultimi 








Ici con quella donno, nom gli pareva di 
otfonderne la memoria. È 
Lalla sfogliava una rota, compargendo 

1 ticllo | 


la terra dol petali staccati. Un 
sorgeva chie faceva gontare il amo velo, 
Parova fosse caduto ‘Il nuo sorriso par. 
[bdo , la piega erideto di quelle labbra] 
tormentate o tormentatrie. 
voi avete molto sofferto. 
= dh ni! — ed un eraado pallore] 
II snpimn nl vio. 
—... l'amavate. 
— Non abbaatatza.., non crodo averla] 
iu — Balbettò lat, 
Fliecovrindo fa ana piaga, 
— L'amavato. Sempre 
SI btatò I Vostro melco nuore. To vo lo 
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Proposta non solo sa stata. reepinta. dalla 
Prassi, ma paraaco dagli Stati del Sud, che, 
consultati, M prencmarono ‘per la cos ll 
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Hate ao vprcato, poihà i Govemoni 
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‘nile ‘Rella Paula. idea cre ha preso 
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Halle Sie. Noa poso già nolo opera 

ben anco piedi pr: 
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— Azoto orrore di quel 
‘domandò ella con la una. Voc 
di dolore — oppuro nel altora lama 
vato. Ma non vo ne rammentut: forno? 
‘Avelo dangue tutto clbliato? OLI cares 
vato in me so non Ia}? Non vi spingeva] 
{1 deelderdo di ritrovarla ? Se ciù vi erno-| 
la, quietatevi. Non potevate amarla di 
più, mò meglio. 

È spezzò mani il gambo di 
rosa. Egli aveva cliinato il capo, Accet 
ava quel confurto, Si trovava nimarrito; 
perduto, debole come un bambino, e non 
enna va alla singolarità di quella con- 
'Solazione; alle labbra donde maclva, 
— Di ‘oli portate il lutto? — chiesa 
‘egli, dopo un poco. 

— DI una persona che amavo, — 
E vi è morta? 
— Morta, morta. Dovangue fo vada, 
‘non la ritrover più. 
— Vi amava ella? 
— Credo. Eravamo iu tre ad amare). 
[Lo anpeta bene. 
gli la Susò, sorpreso per la prima 
volta, 

— Non vorrete parlarmi di lei? 
= Di lel spunto, 
TTuequero, Lalla s'impazientiva, 
— È cho farote? — gli chiew ad un 
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'a0eto, petehò non varrel obo i troppo folli a. 
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‘Fa nna felica (3, disse: 1 cosole, quell] 
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Lilla, o me sapri grato © ( giuoio con 
‘ou fonte accolti dei. Viennesi troverà ua'eco| 
Ab agg ne moro be pres, quado ke 
vanti. 
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Sor allora Il giovana segrataio, {l conte | 
Guasco di illo, afermando che l'amabaslata 
[bon fece null'altro, se ‘non Il proprio dovere. | 
‘Ma fa va dovere complato di tatto enore per: 
‘ab ogni italiano sl avete ad onore di pre: 
tara ‘Goa tuti lo noe forza la pro d'an son: 
razionale, Al Vertazi, che modestamente aveva 
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‘ama grando semplicità. 

— Vol sioto giovano, La vita è lunga. 

È lunga, — ripotatta eglì, come 

co, triate. 
— Il dolore ai consuma ogni. giorn 
Marcello. Vorremmo_ trattenerlo ‘ancore; 
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natbailo con moi, solo per nol, per tutta! 
la vita. Ma è imponibile; è legge: che 
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[i lascia. Juyano gli gridiamo di restar 
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‘tuese. Laggiù corrono per l'aria. sospi 
fafocats, alii d'amore, mormorl di bl, 
parole cmvnlse; laggid al è costretti ad 
shè Il cielo vuole chio amiate, 
perché ‘a natura. v'impole di nmare; 
Perchà ia città congiura, 5 e atelle, 
‘Sol, mare, per farvi amare, 

"22 Roy n= dino Tal. 

— Non vi è Napoli. sola Vi hanno 
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— No, — diese al: 
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ULTIMISSIM 


na. 
(n tate: pri). 
La) scelta. del loto; ministro. della 

querra. x 
La' colonia italiana Di Axsab, 
La salute del generale: Guribald 
26 luglio, ore 4,5 pom. — (C\ — 
Malgrado tutto lo voci corse, sembra 
[ch sino; arl ‘ora' vi sia multa di decisi 
riguardo alla scolla dil nuovo ministro 
della: guerra. 5 3 

Vi ac09 duo correnti in proposito. 

Alcuni aecazza0o Ganis' probabile al 
scelta del: generale Milva. Aliri invece 
(quella del'gunerala Bocca. 

96 luglio, ore S20 pom. — È 
giunto a Roma il capitano. di. tregata 
(Carlo De Amézaga. 

Ta conferito col. minisiro. Acton, è; 
orta ottimo notizia sill'impîanto della 
Colonia italiana nella bajar di Assab. 

‘Questa colonia dovrà diventare molta 

interessunta per avrenire commerviale 
‘6 marittimo d'Italia: 
28 leglio, ore 5.40 pom, — (©) — 
Il ‘generalo Garibaldi lia superato una 
forta crisi: a cui fa assalito in. questi 
giorni. = È 

1 dolori artritci dalle articolazioni gli 
erano. passati allo stomaco. 

‘Ora'il generale si è rimesso bene in 
Salute. 

Il suo medico curate; doit. Berna: 
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| Eluwatun delle. Potenze, circa. il 
Montenegrà. 

Silenzio della Turchia. 

Nuova decorazione al'maestro, Verdi 
26 luglio, ore 8,20 os, — Il Dritto 
'annonzia; che il generale Afiton ba 
'cetato il. portafoglio della. guerra. 

Dico che il nuovo Ministro è partito 
‘lla volta di Torino per portare ‘il giu- 
'rameato nello: mani del Re. 
x°, È probabile che domani ai facc a 
la consegna (dell'ultimatuni delle. Po- 
lonza a favore: del Montenegro, 

22, Io quanto) alla Grecia, perdura 
il ‘alenzio; della Turchia a ‘riguardi 
della nota conseguata il giorno quin- 
dici dalla Potenze: firmatario della Con: 
ferenza di Berlino, 
2°, Il muestro Giuseppe. Verdi fa 
ito della Gran Croce dell'Ordine 
(della Corona d'Italia. 
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